
 
 

La polemica - Marcello Saponaro, consigliere regionale dei Verdi, invita il 
presidente a rispettare il suo impegno a favore dell'arte e completare il 
finanziamento per il restauro del monastero di Astino. 
Formigoni: valorizziamo l'arte. Saponaro: e Astino? 

"Bisogna che tutti imparino a guardare e valorizzare la Lombardia anche come regione 
d'arte, non solo come area dei primati economici, ricca com'è di 397 musei, 2.153 
biblioteche, 356 teatri e circa 100.000 edifici di interesse storico-artistico. E lo 
sviluppo del 
settore del 
restauro - che 
l'Amministrazione 
regionale ha 
promosso in questi 
anni con decisione 
- è l'anello di 
congiunzione forte 
tra valori culturali 
e lavoro". Sono i 
concetti chiave su 
cui il presidente 
della Regione 
Lombardia, 
Roberto 
Formigoni, ha 
svolto il suo intervento alla presentazione del progetto "Milano nei Cantieri dell'Arte".  
Marcello Saponaro, consigliere regionale dei Verdi, invita il presidente a rispettare il 
suo impegno a favore dell'arte e completare il finanziamento per il restauro del 
monastero di Astino, fermo da mesi. "Dispiace che il Presidente Formigoni si sia 
dimenticato di Astino - spiega Saponaro -. Se n’è dimenticato nel comunicato diramato 
e presenterò un’interrogazione per verificare che non se ne sia “dimenticato” nei 
fatti. I soldi erano stati promessi e quantificati in due milioni di euro dopo che la 
precedente amministrazione di Roberto Bruni aveva reso possibile l’intervento da parte 
della MIA (che si è resa acquirente di tutte le quote della società Val d’Astino) e redatto 
il protocollo di intesa tra Comune, Mia e finanziatori (BPU, Credito Bergamasco, Curia). 
Dove sono finiti i soldi per il Monastero di Astino?Mi auguro che i consiglieri regionali 
di maggioranza sottoscrivano l’interrogazione urgente che nelle prossime ore 
presenterò al Presidente Formigoni e all’Assessore Zanello. 
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